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Federazione Impiegati Operai Metallurgici

Signori, entra il lavoro!
Dal 16 al 20 giugno a Bologna la Fiom festeggia 110 anni con le lavoratrici e i lavoratori metalmeccanici

FiomNetWork, il social network della Fiom

Fiom, la Federazione degli impie-
gati e degli operai metallurgici;
Net, la rete, intesa come scambio

di idee, contatti, comunicazione, soli-
darietà; Work, il lavoro, sul quale è fondata la nostra Repubblica e i quali diritti, sotto attacco
adesso più che mai, la Fiom è impegnata a difendere.

Un social network tematico, dove non si parla di tutto e di tutti, ma si parla di lavoro, delle
lavoratrici e dei lavoratori, dei loro diritti, dentro e fuori la fabbrica, della democrazia nei luoghi
di lavoro, del contratto nazionale e della contrattazione aziendale.

Un’idea partita dal 16 ottobre 2010, da quella grande manifestazione che ha visto stringersi
intorno alla Fiom, alle lavoratrici e ai lavoratori metalmeccanici, la parte migliore del nostro
paese, quella società civile che non è indifferente allo scempio dei diritti e della democrazia che,
sfruttando la peggiore crisi economica che chiunque ricordi, stanno cercando di attuare.

Un modo per rimanere in contatto, tra una piazza e l’altra, di parlare di lavoro
e di lavoratori, sempre, anche quando non lo fanno i giornali e le televisioni.

Un modo di utilizzare i nostri mezzi di comunicazione non soltanto come una
vetrina, ma lasciando il «microfono aperto».

www.fiomnetwork.it

La Fiom il 16 giugno “compie” 110 anni. 

Era il 16 giugno del 1901, infatti, quando
a Livorno, nella sede della Fratellanza
artigiana, nacque ufficialmente l'allora

Federazione italiana operai metallurgici (al
Congresso di Torino nel 1946 la parola italia-
ni fu sostituita da impiegati). Nel chiudere il
suo discorso inaugurale Angelo Cabrini,
rivolto ai delegati al Congresso, li esortò a
entrare nel palcoscenico della vita economi-
ca e politica del paese dicendo a tutti:
“Signori, entra il lavoro!”.

Quella di Bologna, dal 16 al 19 giugno,
sarà la prima di una serie di feste che conti-
nuerà nei prossimi mesi, a cominciare dalla
settimana prossima a Sesto San Giovanni. 

In tutti questi incontri, il punto di partenza
rimarranno le cinque parole d'ordine –
democrazia, diritti, legalità, lavoro e contrat-
to – che diedero vita alla manifestazione del
16 ottobre scorso, che vide attorno alla Fiom
la partecipazione di studenti, precari, movi-
menti e associaciazioni che anche in questi
giorni sono stati impegnati nella campagna
per il successo dei referendum.

E proprio rispetto a questo si impone una
riflessione: nel giorno in cui con una grande
prova di democrazia le cittadine e i cittadini
italiani ribadiscono di volere un paese senza
centrali nucleari, che l'acqua è bene comune
e un diritto e che la legge è uguale per tutti,
la Uil disdetta l'accordo del '93, per abolire le
Rsu, votate dalle lavoratrici e dai lavoratori e
tornare alle Rsa nominate dalle organizza-
zioni sindacali.  Come dire che la democrazia
si ferma davanti ai cancelli delle fabbriche.

Nelle giornate di festa vogliamo discutere
di tutto ciò pubblicamente, coinvolgendo le
persone su questi temi e ribadendo che il
lavoro, la democrazia e il contratto, inteso
come elemento di solidarietà e rappresen-
tanza di tutte le forme di lavoro, sono gli
strumenti su cui costruire l'uscita dalla crisi
e affermare l'idea di sindacato con una sua
autonomia e capacità d'agire.

http://www.twitter.com/Fiomnet
http://www.facebook.com/fiomnet
www.fiom.cgil.it/puntofiom
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CARROPONTE | VIA GRANELLI | SESTO SAN GIOVANNI [MI]
24 giugno
ore 20 - Dibattito Legalità e lavoro
Carla Cantone, segretaria generale Spi-Cgil | Sergio Cofferati, europarlamentare |
Michele Curto, associazione Libera | Francesco Greco, procuratore aggiunto Milano |
Antonio Laudati, procuratore capo Bari | Giuliano Pisapia, sindaco di Milano | Laura
Spezia, segretaria nazionale Fiom-Cgil | Coordina Antonio Padellaro, direttore de “Il
Fatto”
ore 21,30 - Concerto dei Modena City Ramblers

25 giugno
ore 10-16 - Il lavoro è un bene comune. Assemblea con associazioni e movimenti
ore 20 - Dibattito. Garantiti e non: precarietà, reddito, diritti, lavoro
Sergio Bellavita, segretario nazionale Fiom-Cgil | Heinz Bierbaum, europarlamen-
tare | Tito Boeri, economista | Antonella Picchio, Università di Modena e Reggio
Emilia | Gianni Rinaldini, coordinatore nazionale “La Cgil che vogliamo” | Coordina
Corradino Mineo, direttore Rainews24
ore 21,30 - Concerto dei Punkreas - guest Hirofura + Anti l'onesto

26 giugno
ore 20 - Un modello sociale rispettoso dei diritti delle persone e dell’ambiente
Maurizio Landini, segretario generale Fiom-Cgil | Cecilia Strada, presidente di
Emergency | Vauro | Guido Viale, economista | Coordinano Luca Telese, giorna-
lista de La 7 e de “Il Fatto” e Loris Campetti, giornalista de “Il Manifesto”
ore 21,00 - Teatro canzone con Walter Maffei + Concerto Vallanzaska

www.fiom.cgil.it/eventi/2011/11_06_festa_fiom/ssg.htm
www.facebook.com/event.php?eid=103383863088461

VILLAGGIO DELLA FORMAZIONE
15-17 giugno 2011
Centro Congressi Ca’ Vecchia
Via Maranina, 9 - Sasso Marconi (Bo)

Nell’ambito delle celebrazioni per i 110
anni della Fiom-Cgil, la Fiom nazio-
nale ha organizzato dal 15 al 17 giu-

gno, presso il Centro Congressi di Ca’
Vecchia, quattro corsi residenziali di forma-
zione di base per giovani delegate e delegati
provenienti da tutta Italia, che si svolgeranno
contemporaneamente in aule diverse, con
momenti comuni previsti nel corso delle
giornate. Occasioni preziose saranno le
lezioni tenute da Carla Cantone, segre-
taria generale dello Spi-Cgil e da
Maurizio Landini, segretario generale
della Fiom-Cgil.

Si parlerà di contrattazione, relazioni
industriali, storia e valori del sindacato, la
sua organizzazione, la comunicazione dentro
e fuori la Fiom e i nuovi progetti, internazio-
nalizzazione dei processi produttivi e mecca-
nismi della finanza, energia nucleare e rin-
novabili al tramonto dei combustibili fossili,
azione sindacale in azienda e qualità della
vita di lavoro nell’era globale.

Il tour delle feste della Fiom prosegue a... Siracusa: 2 luglio | Torino: metà settembre
Pomigliano: 16 e 17 settembre | Padova: dal 16 al 18 settembre

In piazza 20 settembre a Bologna, durante la festa saranno presenti stand di altre associazioni, insieme a quello di Meta Edizioni, la casa editri-
ce della Fiom-Cgil, mostre fotografiche e video, presentazione di libri e letture collettive con gli autori. Saranno in funzione stand gastronomici

Durante la conferenza stampa tenuta da Maurizio Landini e Michele Santoro, martedì
14 giugno, è stata illustrata la trasmissione-manifestazione di venerdì 17 al Parco di
Villa Angeletti a Bologna, dal titolo "Tutti in piedi", alla quale, oltre al conduttore di

Annozero,  parteciperanno tra gli altri Elisa Anzaldo, Maurizio Crozza, Serena Dandini,
Teresa De Sio, Antonio Ingroia, Max Paiella, Daniele Silvestri, i Subsonica, Marco Travaglio,
Vauro e tanti altri. 
Segui l’evento su www.tuttiinpiedi.it e su facebook

SOSTIENI LE INIZIATIVE 
DELLA FIOM-CGIL

www.facebook.com/event.php?eid=103383863088461
www.fiom.cgil.it/eventi/2011/11_06_festa_fiom/ssg.htm


Si è svolto a Duisburg in Germania il 9 e
10 di giugno, il IV Congresso della
Federazione europea dei sindacati

metalmeccanici.
La Fiom ha partecipato ai lavori del con-

gresso con una delegazione di 9 persone di
cui 8 delegati con diritto di voto. La delegazio-
ne Fiom era composta per il 50% di compa-
gne.

Il congresso ha discusso i documenti del
programma di lavoro e una risoluzione politi-
ca che hanno messo in evidenza sia le conse-
guenze della crisi e dell’attacco ai diritti e alla

contrattazione, sia la strategia necessaria da
adottare per contrastare tale attacco e per
sviluppare un movimento sindacale europeo
adeguato alle sfide attuali.

A tal proposito
è stata appro-
vata una
mozione tra
le altre sulla
creazione di
una nuova
Federazione
europea del-
l’industria che mette insieme metalmeccani-
ci, tessili e chimici.

La mozione parte dagli effetti della crisi e
delle poliltiche neoliberiste che producono
continue minacce alla libera contrattazione
collettiva, l’avanzare del lavoro precario e la

paura di perdere il posto di
lavoro, tratti distintivi della
vita di tutti i giorni.

In tempi recenti tutte e
tre le federazioni hanno
dovuto confrontarsi con
una serie di problematiche
che interessano i settori
industriali quali il mercato
delle emissioni, le norme
sulla riduzione dell’anidri-
de carbonica, le leggi sui
prodotti chimici e la
dimensione sociale
dell’Europa.

Le sfide future trascen-
dono la linea di demarca-
zione tra i settori tradizio-
nali dell’industria manifatturiera e non pos-
siamo più limitarci a cercare soluzioni nella
prospettiva circoscritta delle specificità di
ciascuna categoria come fatto finora.

E’ già stata avviata una stretta collabora-
zione in alcuni campi quali ad esempio le
politiche di contrattazione collettiva, la
costruzione di una banca dati sulla politica
industriale e la definizione di strategie affini
sul fronte dei Comitati aziendali europei.

Molti nodi sono stati sciolti dai gruppi di
lavoro sulla costituzione della nuova federa-
zione anche se rimangono aperte questioni
molto importanti che necessitano di un ulte-
riore dibattito poiché occorre trovare soluzio-
ni adatte e accettabili per tutti.

Gli affiliati verranno prontamente informa-
ti dei risultati e degli avanzamenti dei gruppi

di lavoro così
da poter
effettuare
u n a
discussio-
ne appro-
fondita.

Alla
fine di

questo processo il Comitato esecutivo della
Fem verificherà il risultato del lavoro comune
e deciderà circa la possibilità di un congresso
fondativo della nuova federazione dell’indu-
stria entro giugno 2012.

Sono state inoltre approvate altre due

mozioni: una sulla pace e la solidarietà con
particolare riferimento agli avvenimenti che
stanno accadendo in Nord Africa e una, pre-
sentata dalla Fiom,  sulle direttive “Permesso
unico”, “Lavoro stagionale”, distacco intra-
societario”, che rischiano, una volta approva-
te, di rimettere in campo sia la discriminazio-
ne nei confronti dei migranti, ma anche il
dumping sociale e la messa in discussione
del principio di “uguale trattamento per tutti i
lavoratori”.

Non appena ricevuti i documenti finali
emendati potrete trovarli sul sito Fiom.
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I sindacati in Europa verso la federazione dell’industria
Nel cuore della Ruhr si è svolto il IV Congresso della Fem
www.fiom.cgil.it/europa/fem | www.emf-fem.org

La Fiom ci sarà 
ne parleremo nei prossimi 

numeri di PuntoFIOM
www.genova2011.org

LA FEDERAZIONE EUROPEA DEI SINDACATI

METALMECCANICI (FEM), CHE QUEST'ANNO FESTEGGIA I

QUARANT'ANNI DALLA FONDAZIONE, CONTA 75 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI AFFILIATE DA 34 PAESI{ }

GENOVA 2001 - 2011


